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Procura Generale della Repubblica di Lecce 
                                          Il Procuratore Generale 

         
 

Cerimonia d’inaugurazione dell’Anno Giudiziario 2016 
 

Intervento del Procuratore Generale della Corte di Appello di 

Lecce, dott. Antonio Maruccia. 

 

Signor Presidente della Corte di Appello, Autorità, Signore e Signori, rivolgo a 

tutti un saluto cordiale. 

 

Sento il dovere, innanzi tutto, di rendere omaggio alla persona del Capo dello 

Stato, il Presidente Sergio Mattarella, per l’equilibrio e la saggezza con cui 

assicura le prerogative della magistratura, a tutela dei cittadini e della 

Repubblica. 

 

Rivolgo un saluto al Sindaco di Lecce e degli altri Comuni, al rappresentante 

della Regione ai Prefetti,ai Presidenti delle Provincie, ringraziando tutti per 

quanto hanno fatto e fanno per il funzionamento della Giustizia.  

 

Un saluto al Presidente onorevole  Antonio Leone, rappresentante del CSM e a 

dott. Mauro de Pascalis , Vice Capo del Dipartimento dell’Amministrazione 

Penitenziaria del Ministero della Giustizia,.  

 

Voglio ricordare in principio di questo mio intervento, l'Avvocato Angelo 

Pallara, un uomo straordinario, un avvocato moderno che ha saputo inverare i 
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valori alti della professione forense, segnando la continuità della tradizione 

salentina, da Michele De Pietro a Francesco Salvi, all’amato don Vittorio 

Aymone. 

Una tradizione che si intreccia con la storia della magistratura del Salento, con 

gli esempi di Sandro Stasi, Francesco Toriello, Rosario Colonna,Luigi 

Gennaro,Mario Buffa, per citare solo alcuni dei nomi che hanno dato 

prestigio all’ordine giudiziario. 

 

Intendo esprimere profonda gratitudine e stima.:  

 

Anzitutto al Personale amministrativo che assolve in silenzio compiti pesanti 

e crescenti nonostante la progressiva riduzione di organico. Al riguardo va dato 

atto che giungono segnali incoraggianti dalle iniziative del Ministro della 

giustizia Andrea Orlando. Ma la situazione è drammatica. Occorre proseguire 

con decisione sulla strada del rafforzamento delle risorse perché nessuna 

riforma della giustizia potrà avere successo senza organici e servizi adeguati .  

 

Esprimo Gratitudine agli Avvocati, che per primi, risentono gli effetti della 

inadeguatezza della macchina giudiziaria. Occorre rinsaldare la collaborazione 

tra Avvocatura e Magistratura che è patrimonio storico di questo Distretto. 

Il vostro contributo, Signori Avvocati, è indispensabile al buon andamento del 

servizio, soprattutto laddove è palese la carenza delle risorse. 

 

Gratitudine ai Giudici, i quali, in condizioni di difficile impegno danno risposte 

di qualità e fanno fronte a carichi ingenti, anche esponendosi a valutazioni di 

tipo disciplinare. Su di essi, infatti, ricadono le disfunzioni di un sistema 

organizzativo di cui sono solo parte.      

 

Gratitudine a tutte le donne e gli uomini delle Forze dell’ordine, perché è il 

loro difficile lavoro che assicura la sicurezza e la libertà dei cittadini.  
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Desidero porgere un saluto affettuoso a SE il dott. Giuseppe Vignola, fino a 

qualche giorno fa Procuratore Generale di questa Corte, per il suo forte spirito 

di servizio.   Gli siamo profondamente grati per quanto ha dato all’Ufficio di 

Procura, a ciascuno di noi e alla Giustizia.  

Ancora un saluto a Ciro Saltalamacchia, fino a ieri Avvocato generale a 

Taranto, magistrato coraggioso e caparbio nella difesa dei diritti. Poi al 

Procuratore Franco Sebastio che ha diretto con sobrietà e lungimiranza, 

insieme all’Aggiunto Pietro Argentino, le delicate indagini a tutela 

dell’ambiente della Città di Taranto; un ambiente martoriato da politiche 

industriali votate solo al profitto e indegne di una società rispettosa della salute 

dei suoi cittadini, nella colpevole assenza  degli altri pubblici poteri.     

Infine, mi rivolgo ai magistrati del Pubblico Ministero di questo Distretto ai 

quali voglio dire  che abbiamo – tutti- il dovere di mantenere  e accrescere il 

patrimonio di credibilità che la magistratura salentina ha costruito nel tempo 

con la serietà riconosciuta da tutti i cittadini.  

In questa prospettiva -mi sia consentito - voglio ricordare l’opera di Mario 

Buffa, insuperabile maestro mio e di una intera generazione di magistrati e 

avvocati, ricordare la sua forza, il suo rigore, la sua assoluta indipendenza. 

Essere all’altezza di questa nostra tradizione. Fare memoria, per mantenere 

salda la dimensione etica nell’esercizio del potere che la legge ci affida.  

 

Nella giornata di ieri, ho avuto l’alto onore di assumere le funzioni di 

Procuratore Generale della Repubblica presso questa Corte di appello e tocca 

dunque  a me, oggi, riferire all’Assemblea del lavoro svolto e delle linee di 

attività per il futuro.  

Sono ovviamente solo un portavoce. Il merito dei risultati raggiunti è tutto dei 

colleghi in servizio e dei Procuratori Vignola, Sebastio e Saltalamacchia.  

Quanto a me, vorrei orientare  la mia azione da questo scranno, consapevole, 

come fa scrivere Salomone nell’Antico Testamento, che “Non è degli agili la corsa, 
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né dei forti la  guerra, e neppure dei sapienti il pane e degli accorti la ricchezza. E nemmeno 

degli intelligenti il favore, perché il tempo e il caso raggiungono tutti”.  

Senza supponenza, dunque, nella serena coscienza dei miei limiti. e con la 

certezza della necessità dell’aiuto di tutti.  

Sull’attività della Magistratura requirente in quest’anno molto è scritto nella 

Relazione del Presidente della Corte.  

Non ripeterò numeri e statistiche,che troverete nella Relazione scritta, solo 

qualche valutazione sul segno dell’attività delle nostre Procure. 

 

Condividendo il giudizio espresso dal Presidente Legnini, in occasione della sua 

visita a Lecce, ritengo che le risposte della magistratura requirente del Distretto 

siano state pertinenti e adeguate . 

Un esempio di significativa efficienza, è dato dalla sezione di Taranto della 

Corte di Appello e della sua Procura Generale, dal Tribunale e dalla Procura, 

per i minorenni di Taranto,diretta dal dott. Giuseppe Carabba, da poco in 

pensione e a cui va il nostro saluto.     

Alla forte domanda di giustizia del territorio, quegli uffici assicurano una 

risposta virtuosa, che si colloca al di sopra degli standard  medi di efficienza  

degli uffici  italiani.  

La prospettiva della soppressione della sezione di Taranto  sembra pertanto 

contrastare con gli stessi criteri di razionalizzazione indicati a livello 

ministeriale. 

Non prendo neppure in esame altre funeste ipotesi di riordino territoriale , 

quali quella della soppressione della Corti di appello di Lecce  

 

A Taranto, in realtà, è l’intera magistratura, a partire dal Tribunale diretto dal 

Presidente Franco Lucafò,  ad aver fatto  compiutamente  il proprio dovere.   
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La Procura della Repubblica, in un anno ha definito quasi 13.000 processi 

riducendo le pendenze del 10%, nonostante abbia dovuto gestire procedimenti di 

notevole rilievo.  

Tra i tanti segnalati,  ricordo qui il processo Ilva, per il quale il Procuratore 

Sebastio ribadisce l’amara considerazione di una supplenza non cercata e men che meno 

voluta; o,ancora,  i procedimenti  contro malaffare  e corruzione, come l’indagine 

che ha svelato presso la Base Navale di Taranto un vero e proprio sistema 

concussivo,  con tangenti del 10% che gli imprenditori dovevano pagare ai 

militari e ufficiali della Marina Militare; o, infine,la indagine per la morte di una  

trentina di ex lavoratori per esposizione ad amianto, concluso con sentenza di 

condanna a pene severe .  

I procedimenti trattati dalla magistratura jonica sono stati caratterizzati da 

rigore, riservatezza ed efficienza.  

L’Ilva non ha chiuso un giorno.  La continuità produttiva - da più parti indicata 

come nuovo principio generale dell’ordinamento di cui sono applicazione le 

nuove previsioni legislative in tema di crisi aziendali, -  la continuità e le ragioni 

del lavoro e dei lavoratori,vogliamo affermarlo con forza, non sono state e non 

sono estranee ad un’azione giudiziaria forte e responsabile, che non si è arresa,  

- non solo a Taranto - “alle ragioni dell’utile”.  

Siamo consapevoli e lo diciamo da questo Distretto del Sud, afflitto dalla 

disoccupazione specie dei giovani, che il rinascimento sociale ed economico del 

mezzogiorno passa anche da una giurisdizione efficiente e attenta ai diritti.  

Il tema del risanamento ambientale è diventato centrale per le iniziative di 

Governo e Parlamento che sono ripetutamente intervenuti sul caso Ilva, anche 

subito dopo i provvedimenti della magistratura, a volte con qualche 

sconfinamento puntualmente segnalato. 

In questi interventi, di là del merito di essi, che non sta a noi definire – giacché  

riconosciamo il primato della legge alla quale soltanto  siamo soggetti, quando è 

coerente con la Costituzione - in questi interventi del Governo e del 
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Parlamento  risiede la migliore  controprova della necessità e della legittimità 

dell’azione della magistratura requirente nella vicenda ILVA.  

 Mi chiedo: Cosa ne sarebbe stato del più grande stabilimento siderurgico 

d’Europa se la corsa verso il baratro della vecchia proprietà non fosse stata 

interrotta? Se la questione del risanamento e dell’ambientalizzazione della 

fabbrica non fosse stata posta – e per davvero – di fronte alla responsabilità 

della proprietà e delle Autorità competenti ?  

Senza l’iniziativa giudiziaria, io penso che i conti in Svizzera dei signori Riva 

sarebbero cresciuti e il cielo di Taranto sarebbe stato ancora più scuro. 

Ora l’ipotesi accusatoria ha superato il primo vaglio giurisdizionale dell’udienza 

preliminare ed è approdata in dibattimento, sia pure con una falsa partenza.  

Ma il processo accerterà i reati e le responsabilità personali : non potrà indicare 

le soluzioni dello sviluppo . Non è compito della magistratura. 

Perciò oggi guardiamo con apprensione e rispetto allo sforzo che Governo e 

Parlamento stanno profondendo per trovare all’Ilva una prospettiva di 

sviluppo, che salvi il lavoro e recuperi  l’ambiente.  

Sappiamo che non è facile. Ma sono certo che l’atteggiamento  della 

magistratura sarà, come sempre, di responsabile collaborazione istituzionale, nel 

rispetto della legge, per la tutela dei diritti e della sicurezza delle condizioni di 

lavoro.  

 E come non ricordare allora qui, in questa Assemblea, i caduti sul lavoro e in 

particolare l’operaio ILVA Alessandro Morricella di 35 anni, investito da una 

colata di fuoco di un altoforno insicuro, e morto lasciando due figli piccoli e la 

moglie,  dopo quattro giorni di agonia.  

Scusa, Alessandro, a nome delle istituzioni e della stessa comunità del lavoro, se 

non siamo riusciti a imporre prima del tuo sacrificio l’osservanza delle norme di 

sicurezza che avrebbero potuto salvarti la vita. 

Il nostro impegno di Procura Generale, nell’anno che si apre, sarà rivolto a dare 

maggiore efficienza all’azione di prevenzione e per ottenere sui luoghi di lavoro 

il rispetto della legge.         Solo il rispetto della legge. 
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A BRINDISI  

A Brindisi opera una Procura della Repubblica moderna, coesa, attenta ai diritti 

dei cittadini, efficiente in tutti i campi del suo intervento. Una bella Procura 

diretta da Marco di Napoli e dall’Aggiunto Nicolangelo Ghizzardi, che si 

rapporta ad un Tribunale che funziona - per tradizione, come sa il presidente 

Gianfranco Giardino, oggi a Lecce -  un Tribunale da poco affidato  ad 

Alfonso Pappalardo, cui va un saluto di benvenuto. 

Un esempio positivo, quello di Brindisi, per il clima operoso di  straordinaria 

collaborazione, rispetto, condivisione, stima, tra gli avvocati, i magistrati ,il 

personale amministrativo.   

 In questo contesto, la Procura presenta risultati invidiabili. 

Il numero dei procedimenti pendenti è stato ridotto di circa il 10 % 

rispetto all'anno scorso, grazie all'impegno di tutti i Magistrati e ai 

miglioramenti organizzativi introdotti, nonostante le carenze di magistrati, di 

personale, i pensionamenti e l’incerto avvio del sistema informatico di 

registrazione delle notizie di reato.   

Ai risultati "quantitativi" si accompagnano, anche qui, numerose indagini di 

notevole spessore e qualità.  

La Procura di Brindisi si è particolarmente impegnata per la tutela dell’ambiente 

e del territorio, dall’atmosfera, ai rifiuti, al fotovoltaico, dalle costruzioni 

abusive alle lottizzazioni illecite.  

Sul punto è segnalata una vera e propria aggressione per fini di speculazione da 

parte di operatori economici provenienti anche dall'estero.  E il Procuratore di 

Brindisi denuncia la fragilità del tessuto di numerose Amministrazioni 

Comunali, che non sempre dedicano l’attenzione necessaria al rispetto delle 

regole, negli appalti pubblici e in altri settori. 
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Con l’inserimento dei delitti contro l’ambiente nel codice penale le Procure 

hanno finalmente uno strumento efficace per la tutela della salute e 

dell’ambiente .  

Tra le tantissime indagini di qualità della Procura Brindisina va ricordato il 

procedimento di Cellino San Marco a carico di amministratori - quasi l’intera 

giunta - imprenditori, tecnici e faccendieri, tutti associati contro la PA, per 

realizzare corruzioni, concussioni, peculati, turbative d’asta. Un’indagine 

modello per strategia processuale e rapidità di definizione che ha smascherato 

un gruppo criminale che aveva espropriato delle sue prerogative  l’apparato 

burocratico del Comune e inquinato il libero mercato imprenditoriale. 

Neanche lo scioglimento del Consiglio Comunale per infiltrazioni mafiose, 

sopravvenuto nel corso delle indagini, ha causato la cessazione dell'attività 

illecita tale era la ricerca del massimo profitto possibile da parte 

dell’associazione.  

Mi piace riferire all’assemblea che il processo, per fatti commessi nel maggio 

2014, è già stato in gran parte definito con patteggiamenti e condanne col rito 

abbreviato in primo grado, anche a seguito della ampia e motivata confessione 

dei principali protagonisti.  

 

A LECCE,  

Il profilo combattivo dell’Ufficio - e del suo Capo, il procuratore Cataldo 

Motta, che non ha bisogno di aggettivi,“ avercene di magistrati così” disse l’anno 

scorso il Procuratore Vignola – è indicato dal fatto che su 15 mila 

procedimenti sopravvenuti nell’anno, quasi 7 mila,sono stati definiti con 

l’esercizio dell'azione penale. Ciò che riflette il costante impegno dei sostituti e 

degli aggiunti, grandemente apprezzabile alla luce delle difficoltà derivate dalle 

note carenze nell'organico  dei magistrati.  
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Gli strumenti deflativi introdotti dal Legislatore, dalla tenuità del fatto – 

strumento da valorizzare - alla recentissima, vasta depenalizzazione, 

consentiranno certamente di rafforzare ancora di più l’azione requirente per 

snidare le sacche di illegalità nell’economia e negli appalti pubblici, per 

combattere a tutti i livelli la corruzione e le infiltrazioni illecite nella pubblica 

amministrazione.                       

Sono terreni difficili, è noto, per i quali è fondamentale la prevenzione e 

l’apporto di altri soggetti pubblici, come indicano le recenti riforme legislative .   

Soprattutto, è necessario un migliore approccio al tema essenziale della legalità, 

da parte di tutti, cittadini e istituzioni.  

Insomma, per usare un’immagine della nostra Rina Durante, occorre che” il 

cielo di Lecce sia sempre meno  tra i più indifferenti d’Italia”. 

 In questa direzione vanno molto apprezzate le iniziative e il fertile impegno 

delle Prefetture ,di tante  Scuole e della Università del Salento, che vivamente 

ringraziamo e per le quali la Procura Generale vuole essere positivo 

interlocutore nell’anno che si apre.   

Un risultato importante nell’attività della Procura di Lecce riguarda i reati in 

materia di edilizia e urbanistica: i procedimenti diminuiscono progressivamente 

e nell’ultimo anno stati solo 433 , il numero più basso nel decennio, con un 

calo  che è pari alla metà rispetto a  5 anni fa.  

Non è un caso.  E’ il frutto dell’azione intelligente del procuratore aggiunto 

Ennio Cillo, e del suo pool di sostituiti, un’azione che sarà proseguita dalla 

dott.ssa Elsa Valeria Mignone, primo procuratore aggiunto donna del nostro 

Distretto  .  

Quell’azione è frutto di una visione di recupero della legalità che non si limita 

agli strumenti del diritto penale e innesta l’azione del pubblico ministero nella 
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rete delle istituzioni, in questo caso la Regione Puglia. 

Il risultato di oggi, infatti, è merito anche del progetto pilota elaborato dallo 

stesso Cillo per la Procura Generale della Repubblica, considerato anche dal 

Consiglio Superiore della Magistratura come modello d’intervento da seguire a 

livello nazionale.  

Grazie dunque a quel progetto e al personale che la Regione ha applicato alla 

Procura della Repubblica di Lecce, grazie alla legge regionale di sostegno 

finanziario ai Comuni per quest’attività, è possibile la demolizione sistematica 

delle opere edilizie abusive a seguito delle sentenze di condanna irrevocabili. 

Un risultato dovuto anche all’orientamento della magistratura giudicante di 

Lecce di subordinare la sospensione condizionale della pena alla demolizione 

della costruzione abusiva da parte del condannato e al rigoroso orientamento 

del Tribunale di sorveglianza di Lecce che non concede benefici per questo 

tipo di reato, in assenza di demolizione. 

E a proposito voglio rivolgere un elogio alle colleghe della Sorveglianza di 

Lecce, dirette dalla presidente Silvia Dominioni, la cui attività incessante 

merita davvero la nostra riconoscenza.  

D’altro canto il calo del sovraffollamento nelle carceri del Distretto è dovuto 

proprio alla loro capacità di dare attuazione alle innovazioni legislative che 

mirano, condivisibilmente, a rendere il carcere l’extrema ratio delle risposte della 

Repubblica.   

Tornando alle demolizioni, la dimostrata capacità della Procura di far abbattere 

le costruzioni abusive, ha determinato in questi ultimi anni non solo un 

aumento delle demolizioni per cosi dire spontanee, ma anche la forte riduzione 

di costruzioni illecite .  

Sembra affermarsi l’idea -per usare una parola di don Luigi  Ciotti - che “la 

legalità conviene”. O, perlomeno, questa è la nostra speranza.  
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Ho personalmente assunto l’iniziativa di proporre l’estensione del modello 

dalla procura di Lecce a quelle di Brindisi e Taranto e alla stessa Procura 

generale. La Regione ha aderito e abbiamo sottoscritto un protocollo cui 

daremo attuazione.  

La Regione, ancora, è interlocutore fondamentale per l’informatizzazione e 

l’automazione degli uffici giudiziari con i programmi - tra i quali Aurora e 

Gnosis - riconducibili all’impegno del Sostituto Giovanni Gagliotta, 

programmi apprezzati a livello nazionale e la cui implementazione, tuttavia, 

appare indispensabili per dare corso, ad esempio, ai protocolli con la Prefettura 

in materia d’incandidabilità e prevenzione antimafia.  

L’argomento mi offre l’opportunità di riferire all’Assemblea, dell’altra intesa 

che la Procura generale di Lecce, ha sottoscritto con la Regione per la messa a 

disposizione degli uffici giudiziari pugliesi, di personale delle imprese private, in 

mobilità o cassa integrazione. E a proposito di personale, un plauso va anche al 

Comune di Lecce e agli altri Comuni che, assumendo l’onere finanziario delle 

assicurazioni obbligatorie, consentono a diversi funzionari giudiziari in 

pensione- che ringraziamo dal profondo del cuore - di continuare a prestare 

gratuitamente la loro preziosa attività nei nostri Uffici.  

 Un cenno doveroso la Procura per i minori di Lecce,diretta da Cristina 

Rizzo, che evidenzia una tendenza alla graduale diminuzione dei reati da parte 

dei minori del territorio, mentre è aumentato in maniera esponenziale  il 

fenomeno dell'immigrazione clandestina riguardante i minori non 

accompagnati, per i quali è forte l’impegno di tutela . 

 

Quanto  alla criminalità organizzata nel Distretto, l’azione della Direzione 

distrettuale antimafia diretta da Cataldo Motta e dall’aggiunto Antonio De 

Donno continua a essere il fiore all’occhiello per costanza di azione e 

continuità di risultati.  

Anche quest’anno a Lecce, a Brindisi e a Taranto nessun omicidio di mafia .  
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La criminalità organizzata locale continua a essere costituita da una rete 

orizzontale di clan, senza alcuna strutturazione gerarchica, che mantengono, ci 

dice il Procuratore distrettuale, segnali d’interesse al territorio e ambiscono al suo 

controllo anche attraverso la ricerca di consenso sociale.   

Traffico di stupefacenti ed estorsioni, restano,  le principali attività e danno la cifra 

della caratura criminale dei clan.   

Mentre sono diversificate le   modalità  di realizzazione  delle estorsioni nelle varie 

realtà provinciali ,l’andamento dei traffici di stupefacenti -al di là degli scostamenti 

percentuali dei sequestri nelle tre provincie, a volte in aumento altre in 

diminuzione,  è sempre sostenuto, nonostante l’efficacia dell’azione repressiva, 

perché sostenuto è il consumo.     

 Va poi sottolineata l'attenzione che i gruppi criminali rivolgono  ai rapporti con le 

amministrazioni pubbliche locali.  Sono numerose le indagini, in questa annualità, 

che attestano collegamenti - di differente rilievo  e qualificazione, a volte parti lese 

a volte imputati – di esponenti di Pubbliche Amministrazioni comunali con la 

criminalità mafiosa: a Lecce, nella campagna elettorale per il Comune, a Squinzano 

col coinvolgimento della Presidente del Consiglio Comunale  e poi, Gallipoli, 

Acquarica del Capo e, da ultimo, a Parabita con l’arresto del vicesindaco.  

 Anche a Taranto, con l’indagine Alias si accerta il controllo da parte dei clan 

criminale di una importante struttura di proprietà comunale a fronte di  una sorta 

di "indifferenza" di esponenti del Comune.  

Per il circondario di Brindisi, basterà pensare all’indagine di Cellino S Marco e 

soprattutto agli atti intimidatori che si sono susseguiti nei confronti dei pubblici 

amministratori.  

Le vicende degli attentati ai sindaci e agli amministratori locali che colloca la Puglia 

e il nostro distretto ai primi posti della classifica stilata della Commissione 

parlamentare di inchiesta su questo fenomeno, esprimono chiaramente il tentativo 

di condizionamento della pubblica amministrazione .  

A fronte delle difficoltà delle vittime a fornire contributi decisivi, occorre pensare 

a un rafforzamento e a un affinamento delle tecniche di indagine,  
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Al riguardo, la considerazione è di ordine generale: per la tutela penale della 

pubblica amministrazione dalle infiltrazioni illecite, si tratti di corruzione o mafia, 

vano mobilitate le migliori intelligenze investigative e gli strumenti tecnici più 

moderni. 

E i risultati arrivano, come confermano varie vicende processuali.    

In conclusione, io ritengo che l’aggressione criminale alle amministrazioni 

comunali non sia tanto l’espressione di una maggiore pericolosità dei clan, quanto, 

piuttosto esprima la debolezza dei Comuni, degli esponenti delle classi dirigenti 

locali, spesso isolate. E’ debole il tessuto sociale di solidarietà e di controllo 

democratico attorno alle istituzioni locali : una situazione che apre varchi facili alle 

infiltrazioni illecite. 

 

Venendo infine alla Procura generale, voglio subito dire che il positivo 

andamento delle attività dell’Ufficio è attestato dagli esiti della recente ispezione 

ministeriale. Essa non ha rilevato alcuna criticità meritevole di menzione, non 

ha accertato ritardi o disfunzioni. Nessuna segnalazione, prescrizione o 

denuncia. Nessun rilievo.  

Mi consentirete, nel darne atto pubblicamente, di ringraziare col Procuratore 

Vignola, i colleghi sostituti procuratori generali, la dirigente amministrativa e, in 

modo sentito, tutte le donne e gli uomini che lavorano del mio Ufficio. 

E’ poi motivo di soddisfazione per la Procura Generale rilevare la piena 

concordanza di vedute delle tre Procure della Repubblica e l’assenza di 

contrasti  sia tra di esse, che  con la Direzione distrettuale antimafia. 

L’opera di coordinamento - anche per il contrasto patrimoniale alla criminalità- 

si è svolta in modo efficace e condiviso, favorita dai Protocolli stipulati per le 

varie materie di intervento e favorita, altresì, dalla intelligente professionalità  

dei sostituti,  degli aggiunti e dei tre Procuratori, cui va la riconoscenza mia  e, 

credo, di tutti i cittadini del Distretto.  

 Col nuovo programma organizzativo del nostro Ufficio, che proporrò a breve, 

ci daremo regole per rinsaldare e migliorare il rapporto con le Procure, per 
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seguire per tempo i processi complessi e valorizzare in appello - in termini di 

giustizia- il sapere processuale del primo grado.  

Con la sezione unica penale della Corte e col suo Presidente Vincenzo 

Scardia, cui va il mio apprezzamento, sarà avviata una interlocuzione  e 

concertata l’intesa, coinvolgendo gli Ordini forensi, per affrontare con la 

migliore sinergia - a partire dal rispetto del Protocollo di udienza - i carichi di 

lavoro sempre crescenti. 

Nell’anno che si apre, la nostra azione sarà orientata dai compiti assegnati al 

Procuratore generale dall’art.6  del Decreto Legislativo 20 febbraio 2006, n. 106 

1) verifica del corretto e uniforme esercizio dell’azione penale; 

2) rispetto delle norme sul giusto processo;  

3)verifica del puntuale esercizio dei poteri di direzione controllo e 

organizzazione da parte dei Procuratori  del distretto; 

Sono obiettivi che saranno perseguiti nel rispetto più assoluto delle prerogative 

di autonomia e indipendenza degli Uffici.  

L’Ufficio del Procuratore Generale sarà un interlocutore sempre aperto al 

dialogo e al confronto, un presidio sicuro della libertà e della dignità della 

funzione di ogni singolo requirente.  

Ma anche  delle vittime dei reati e degli imputati, cui vanno garantiti tempi 

ragionevoli e giusto processo.  

 

Attenzione sarà dedicata alle nuove attribuzioni di coordinamento  previste per  

il Procuratore  Generale anche in collaborazione con altri Procuratori Generali   

per i casi di inquinamento e disastro ambientale su scala regionale o più ampia .   

 

Il Procuratore Generale sarà garante del potere diffuso di azione penale, 

secondo il disegno costituzionale e nell'ambito del modello organizzativo 

voluto dalle recenti innovazioni legislative, per realizzare il principio di 

uguaglianza previsto dall’art 3 della Costituzione, di cui è precisa declinazione 

proprio il citato art.6 .  



 15 

Vogliamo tutelare e promuovere i diritti, senza indebite supplenze e senza che 

ci vengano attribuiti  ruoli salvifici per questioni che devono trovare altrove la 

soluzione. 

Abbiamo bisogno della fiducia dei cittadini, non necessariamente del loro 

consenso.      

E abbiamo bisogno della fiducia delle altre istituzioni, soggette, nel rispetto 

delle regole, al nostro controllo di legalità. 

A tutti noi sarà richiesta competenza, preparazione e autorevolezza 

professionale per affrontare i compiti nuovi di tutela intelligente dei diritti che 

lo sviluppo della società moderna ci pone in modo problematico - e  talvolta 

drammatico - dall’ambiente all’economia, dal contrasto alle mafie e alla 

corruzione. 

Sono fiducioso che lo sapremo fare. 

 L'abbiamo saputo fare quando abbiamo tutelato l’ambiente maltrattato e 

svenduto, quando abbiamo difeso i diritti del lavoro, quando abbiamo garantito 

le libertà e la sicurezza dei cittadini dall’aggressione della criminalità organizzata, 

quando abbiamo sconfitto il radicamento delle mafie.   

Grazie per l’attenzione.  

      

 Antonio Maruccia 


